
Epidemiologia 
 disciplina che studia la frequenza e la distribuzione delle   
malattie nelle popolazioni, le cause ed i fattori di rischio ad esse 
associati, al fine di attuarne il controllo 
 
 
Epidemiologia delle MTA 
 
• osservare l’andamento delle MTA (A) 
  
• individuare le cause ed i fattori di rischio che ne inducono 
l’insorgenza e ne condizionano la diffusione (B) 
 
• studiare gli interventi atti a rendere maggiormente efficace 
il loro controllo (C) 
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• danneggiamento o assenza di infrastrutture* in insediamenti urbani         
[eventi bellici, sismici o meteorologici (inondazioni o alluvioni)] 

 
 *(impianti di depurazione dei reflui civili o di potabilizzazione delle acque 
 destinate al consumo umano)  
 

  
 

 

 

FATTORI FAVORENTI LA DIFFUSIONE  
DELLE MTA (FD) NEI PAESI INDUSTRIALIZZATI 

 

 
Impianto di depurazione e riuso SMAT 
Società Metropolitana Acque Torino a Collegno (TO) 
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 comportamenti della popolazione 
 

• incremento consumi alimenti non trattati                                                
(pesce crudo, carne cruda, latte crudo,) 

 

• incremento consumi vegetali crudi (frutta e verdure)                                  

senza un accurato lavaggio 
 
• incremento del movimento/turismo                                                         

(viaggi in paesi con standard igienici più bassi) 
 

• incremento del consumo di cibi pronti al consumo                      
(ristorazione collettiva, gastronomie, venditori ambulanti) 

 
 

FATTORI FAVORENTI LA DIFFUSIONE  
DELLE MTA (FD) NEI PAESI INDUSTRIALIZZATI 
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globalizzazione della produzione alimentare 
• filiera alimentare corta (produzione locale, trattamento casalingo e consumo 

familiare) 

 
 
 
 
• filiera alimentare lunga (produzione centralizzata, distribuzione su vaste aree)  

 
 
 
 
 

 
 
• trasporto del mo da aree endemiche ad aree non endemiche  

FATTORI FAVORENTI LA DIFFUSIONE  
DELLE MTA (FD) NEI PAESI INDUSTRIALIZZATI 
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 tecnologie alimentari che favoriscono alcuni mo 
 sottovuoto  botulismo  
 refrigerazione  listeriosi 
 

 fattori demografici 
 aumento della suscettibilità alle infezioni a causa dell’aumento di alcuni gruppi 
della popolazione (anziani, soggetti diabetici, sottoposti a trapianti, a chemioterapie, a 
radioterapie, a terapie con cortisonici)  

 
negazione dell’esistenza di epidemie  

per non bloccare le esportazioni ed il turismo  

 
limiti della reale azione preventiva 

 carenze nell’educazione degli addetti (OSA)e dei consumatori 
 
 variabilità genetica dei mo 

 sviluppo naturale di ceppi virulenti (E. coli patogeni, ) o resistenti agli  antibiotici (S. 
typhimurium) 

 

 fattori climatici e ambientali                                 
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allevamenti e colture  
di tipo intensivo 

industrializzazione  
della distribuzione 

spostamenti di  

popolazione 

nuovi  
alimenti 

nuove  
modalità  

di preparazione 

nuove modalità  
di consumo 

cambiamenti 
demografici 

aumento delle  
fasce suscettibili 

globalizzazione 
della catena 
alimentare 

nuove  
abitudini  
alimentari 

aumento  
della domanda 

aumento 
 dell’offerta 
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inizio 1900 
 febbre tifoide (Salmonella typhi e paratyphi) 
 colera (Vibrio cholerae)  
 tubercolosi trasmessa attraverso il latte crudo 

(Mycobacterium bovis)*Mycobacterium tubercolosis è quello 

trasmesso per via aerea 

 
 anni 1990 - oggi     

 Campylobacter spp (sorgente animale - intestino di 

volatili, pollame in particolare) 
 Salmonella spp (sorgente animale - intestino di volatili, 

rettili e mammiferi) 
 E. coli O157:H7 (sorgente animale - intestino bovini ed 

erbivori)   
 Norovirus - NoV (sorgente umana - intestino umano - si 
diffonde principalmente attraverso una persona 
contagiosa/malata che manipola i cibi) 

 

Patologie e mo trasmessi attraverso gli 
alimenti (1) 
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 patogeni occasionalmente di origine alimentare, 

possono essere trasmessi attraverso altre vie (acqua, 
ecc) 

 virus dell’epatite A (HAV) ed E (HEV) 
 Giardia lamblia 
 Cryptosporidium parvum 
 

 
 patogeni che producono tossine dopo aver 
contaminato ed essersi moltiplicate sull’alimento 

 Staphylococcus aureus 
 Clostridium botulinum 

 

Patologie e mo trasmessi attraverso gli 
alimenti (2) 
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range di microrganismi responsabili MTA: 
circa 20 specie sono coinvolte nel 90% dei casi 

 
patogeni considerati “emergenti” in ambito alimentare 

 
 patogeni opportunisti microrganismi che si sono 
spostati in nuove nicchie determinate dai cambiamenti 
della produzione alimentare e delle tecnologie della 
manipolazione (Listeria  refrigerazione) 
 
 agenti non rilevabili microrganismi “nascosti” fino 
allo sviluppo di appropriate tecniche di coltivazione 
(Campylobacter ambiente microaerofilo) 
 
 nuovi microrganismi nuovi ceppi virulenti emersi 
attraverso variazioni genetiche (E. coli O157 e Vibrio 
cholerae O139)  

Agenti patogeni responsabili MTA 
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 variabilità nella distribuzione geografica dei patogeni 

 
 diversa suscettibilità genetica del bestiame 
 
 influenza delle condizioni climatiche 
 
 fattore ospite (suscettibilità) 
 
 abitudini culturali della popolazione 
 
 educazione soggettiva 
 

Differenze nell’incidenza delle MTA     
nei diversi paesi 
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 differenza nelle modalità di notifica dei dati nei Paesi 

 
 solo il colera è notificato a livello internazionale  
 
 differenza di notifica a livello nazionale ed anche 
regionale 
 
 problematiche legate alla diagnosi di laboratorio 
 
 bassa percezione della popolazione nei confronti 
delle MTA 
 
 indagini inconcludenti: le autorità non hanno i mezzi 
e l’organizzazione per fare delle indagini corrette sulle 
epidemie 
 

Difficoltà nell’acquisizione delle 
informazioni su MTA 
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 contaminanti di natura biologica 

microrganismi vitali e/o loro tossine 
(batteri, virus, lieviti, miceti, protozoi) 

 
risulta necessario che il microrganismo si moltiplichi e/o superi una 
certa quantità e/o produca tossine per determinare la patologia 
 
 contaminazione primaria: presenza del microrganismo 
nell’alimento in origine o durante la produzione primaria degli 
alimenti di origine animale (allevamento) e vegetale (coltivazione in 
campo) 
 contaminazione secondaria: penetrazione del microrganismo 
nelle diverse fasi di lavorazione (es macellazione), distribuzione, 
commercializzazione e somministrazione dell’alimento (produzione 
secondaria) 

FATTORI DI CONTAMINAZIONE  
DEGLI ALIMENTI  

biologici – chimici – fisici 
(tipologia di contaminazione) 
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Fattori che determinano una MTA 

1. la presenza di un microrganismo (mo) 

2. la presenza di un alimento (adatto) 

3. la contaminazione dell’alimento da parte del mo 

4. la presenza di un numero adeguato di mo 

dose minima infettante (DMI) necessaria per determinare la 
patologia 

 4a batteri, miceti, lieviti  tempo e temperatura di  

       conservazione dell’alimento 

 4b virus e protozoi 

5. l’ingestione dell’alimento contaminato (4) da un numero  
di mo pari alla DMI 

azione di prevenzione primaria 3  

 evitare la contaminazione mo-alimento 

azione di prevenzione primaria 4  

 evitare la moltiplicazione del mo 
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